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Dono Agli abbonati : 

itampato appositamente, con le ' fiere 
e meroati della Provincia. 

7a«UltazÌbidnaòUUai Uuiolpl: 

Fra brava il giornale verri stampato 
oon caratteri nuovi. 

Upoiit ioaeoslesiastfea 
io Ffaneia e in Italia 

Il mloistro dei culti {ranoaso ha par-
taoipàto a quattro carati dalla campagna 
ciroostaute a Brest, che aveva deciso di 
sopprlmaravil loro stipendio pan aver 
asŝ  partecipata ad alcuna riuoioni elet­
torali indatts dall'abate Qayraud, e presa 
la parola. 

L'Adriatico nota a proposito di, jqaa-
sta' notizia, òhe, oaaÌr|^,,^fr.at^ df/enoi;-
gia d l̂ Governo francese, il Vaticano non 
protestfi, ima raddoppia anzi di gentilezza, 
menilo, in Italia, grida contro le libertà 
violate, impreca contro la Monarchia ed 
il QovEifao, invoca sulla' patria i falmioi 
del ciê lq e della terra, ss .qualche tara 
volta la autorità- mostrano di .accorgersi 
finalmente, ohe anche 1 olaricali sono 
tenuti. 84»iQb)>9()ire'ail)ail^gsi 

€.Ohe non c'insogna — cuneiude 1'.̂ -
driatioo — questa disparità di tratta 
meato daUVatlcano? Qi .insegua che, per 
essere rispettati, bisogna essere e mo> 
strarsi forti, e che la debple;.:;^ i^t-.&o-
Tsn^Ot.italiauo di fronte alle intempe­
ranze clericali, gabellata coma abile 
politioii di moiderazione dai sedicenti 
liberali, idvac'a di disarmare il nemica, 
lo, ha teso più forte a pii'i petulante». 

Li Lomfiarifia rilava a questo pror 
posito oha'l'.il(;ria{|'co iha dimenticato 
una oircostanza notevolissima : e cioè che, 
in £!ri|Re)ii> «il a)>r«.,4 Btifieniiiiitoidallo 
Stato (e infatti il ministro dal culti ha 
potato ora sopprimere gli' stipendi dì 
quattt'o aurati dalla campagna di Brest), 
meqtre.in Italia le «ose camminano ben 
diversamente. . 

Soggiunge poi il liberaia edJindìpeO' 
decite 'giornale di Milano, che. non v'ha 
aitMliii' speranza, che le cose ab îiPOi. î  
OfiV̂ Viar?, da},,iqomeq^^ ohM"' liberali, 
coiife fan. Z âpapdell.ii diaertaM il campo 
a passano con armi e bagaglio in quello 
dei conservatori, mentre dai giornali di 
antica fede demoor^tica dàntio il loro 
appoggio rad; ajt'ibrìdM jn(e«0D<l'V ooaii-

L'isKne sopslaruei jli?iim paesi 
jybbiî mo rilevato in .un precadente 

numero l'analfabetismo, che in una pro­
porzione sapppr^ più oroacanto si è've-
rldojlto lo Francis nei cos'i^itU di questi 
altimi'anni. 
, Non sarà quindi inoppiortuuo cono 
scare qiiàlch'a altra cifra' su questó '̂ar-
gpm.eD|tp. Ce. la offra la Rqssean(i soo-
làsticit'il Fir^pzb, e prdndenijo "per 
base il n'amerò 'digli analfàbe;ti sii die-
oiollla;, coscritti risulta che la Danimarca 
ne ha 86"solo, la Svezia 44, 51 la Qer-
madia, 23b la Svizzera, solo 73 l'Olanda, 
1748 il. Bolgio, 3830, l'Austria, 3244 
(tiu'rtroppo) ritalia, e B080 l'Ungheria. 
'' Nop si richieda lo atasao grado d'i-

strtizionè' per alasalficàre gli 'iadìviddl 

nella categoria, di qû llLgCĥ  sun.o^Dai-
febeti. 

Io (ìermaDia, per jsompio, si limitano 
a domiindara ohe ai sappia leggere o i 
scrivere ooinuDqaa il proprio nome, 
mentre io Isviszora si richiede assai di 
più, parchi si sottomotte il coscritto ad 
un serio esame su diverse materie, di­
modoché non ostante otiQ: la Oacmanla 
preceda la Svizzera) In questo paese 
l'Istruzione popolare è molto più diffusa. 

Tra i diversi Stati dell' Imparo tede­
sco, la Prussia occupa l'ultimo posto 
relativamente Bll!istruzionepopolare, per­
chè su diecimila cosiirltti vi si contano 
78 analfabeti, mentieila Sassonia a il 
Wartemberg non ne contano che uno, 
'ir^dtèh 'due, a'là mVidr'a'dinqiié:' 

In generale, si può dira che sotto 
l'napettol 'dell'istrazione popolare, ì paifsi 
di stirpa germanioa oocupado il primo 
posto; i paesi slavi veugooo ultimi. 

Inutile aggiungere che la ricchezza 
segue ristruzione popolate, e ohe questa 
è più diffusa dove è maggiora lo svi­
luppo del commercio e da.H' industrilt. 

11 iDOTifliii&!si3opaieia Italia 
E' notevole un notevole progressivo 

miglioramento del movimenta doganale, 
poiclii, dal 1 gennaio al 30 novembre 
ultimo, la importazione crebbe di 13 
milioni, e la esportazione crebbe di 80 
miliooi rispetto al , movintfto.^- av4itosi 
durante lo stessoi periodo del I39S. 

Si notano infatti nel, riassunto" dei 
valori per categorie contappto nella 
statistica pubblicata dalla Direzione ga-
nerale'dellf gabelle:i' aegitaati aumenti 
nell' importazione : 

Seta, marci importate nel 1893 lire 
100,603,246, nel 1897 lire 113,794,895, 
aumento 13,191,649; prodotti chimici 
generi medicinnli, ecc., marci Importate 
lire 44,684,620 nel 1897, lire 38,456,782 
nel 1896,i adinento 6,227,838; pelli, nel 
1897 lire 51,622,672, nel 1896 lire 
45,398,630, aumento 6,224,042. 

Leguu e paglia, lire 45,613,732 nel 
,J897„^ire 5(9,M4,4^ .n6l,aÉ!96, alimento 
•6-;048,2'4Cff•ooto'pé, Iira^l25,8etf,'?l5?- nel 
18&7V-lite,ill'&,7'13,'H0«n,e|il898,'aulàeàto 

30,407,524 rial 1897, lira 24,913,852 nel 
il898,<.'aam'e(iìto 5i593,è72; 
• numero iiiqltrf,vi;n •a^wsn.tl ««IpeWOBe 
,ai 4 n;jil,ioqi, ( generi- noloniàlii, i, mino­
rali, i metiilli è 'loro 'Iav9ri, le pietra, 
.tarca,^vas8llfuni^'eo'c,<^)i aalmaiV-i. (>ro-
dotti, e,spoglie di animali, eco. 

Si ebbe ò vero oca minore importa-
zione di cereali, farine e paste per lire 
56,056,883, poiché il valore di tale merce 
importata nel 1897 ascese a 1.107,632,630, 
mentre nel 1896 tale valore fu di lira 
163,689,663; ma, anche tenuta conto di 
queste cifre, Is differenza in aumento fra 
i.dae ppiqdi noi ,189^97 d̂ l L gMnaio 
ài 30 novembre è di lire 14,986,581. 

Per quanto riguarda l'esportazione 
durante gli stessi periodi, ecco la cater 
goria che diedero un maggiora aun^oqto: 
spiriti, bevande ed olii, lira 123,^10,160 
nel 1897, lire 103,868,788 nel 1898, aur 
mento 19,943,372; legno e paglia, lire 
51,598,603 nel 1897, lire 34,728,407.nel 
1896, aumento 16,870,196; seta, lire 
304,114,608 nel 1897, lire 291,160,1554 
nel 1896, aumenta 12,964,054. 

Canapa^ lino, j uta, ecc., lire 58,075,737 
nel 1897,- lire 47,890,454 nel 1896, au­
mento 8,685,283 ; minerali, metalli e lóro 
lavori, lira 34,108,592 nel 1897, lira 
26,149,167 nel 1896, aumento 7,959,i3a ; 
animali, pnotiotti- e spoglietdi: ao^maii, 
ecc.-, lire 128,708,005 nel 1897, lire 
128,725,956 nel 1896, aumento 5,9.32,109. 

Si ebbero poi nel 1807 aumenti dal 2 
î i 3 milioni nelle'segoenti catégorie: 
cotone, generi coloniali, droghe e tal̂ ^c-
chi ; prodbtli, Ohim'ioi, genei'i ' mettiéjp'àlj, 
resine e protimeriei ooliti e feenèfrVèr 
tinta; metalli preziosi. 

Il valore, delle marci esportate dal 1 
gennaio al 30 oovembî e del 1897 superò 
qniodi di lire 83,717,033 quello della 
merci esportate durante lo stesso perioda 
del 1896. 

di abbattere l'Italia finauziariameuto ed 
ecooomicamente. Li'ltalia resistette e | 
trovò nuovi sbocchi ai suoi cummeroi. 
Allora cambiò tattioaa colla conclusione 
del trattato italo-tabisino le relazioni 
migliorarono. 

Djpo questo primo passo Qillot tentò 
pare, la conolusione jdi un trattato di 
oommaroio desidaratOjdairitalia, ma t(ila 
conclusione era vindolata dall'esigenza 
di on nuovo Indirizzo politico. Visconti 
Venosta niSutò volendo mantenersi fermo 
alla politica delle alleanze. 

Il signor Hanotaux, ohe vide ad^nna 
.ad una sfumare te illusioni del signor 
Billot, compresa, essere giunto il mo, 
mento di affi'lare l'ambasciata franoete 
presso il Re d'Italia, ad un uomo cha 
sappia meglio rispondere all'aspettazione 
("el suo Governo. 

Aasicarasi ohe, quando il signor Billot 
venne In congedo a Parigi, il ministro 
Hanotaus gli disse franco, che egli a-
veva sbagliata indirizzo.politico a Roma 
e chq, dopo avere tentato invano due 
opposte vie, non ipotava aparare di tro-> 
varne una terza migliora. 

il signor Billot espi alloca che il dis­
sidio tra lui ai il suo Governo era, tale 
che non si potava più comporre, ad al­
lora ritornò a Roma accuotato e ohioae 
il suo richiamo per motivi di salata. 

Oome egli sia stsito richiamato da 
Roma ò noti. Il Governo franjase non 
si curò nemmeno di temporeggiare al­
cuni giorni in vista del capo d'anno, 
onde almeno il rappresentante dalla 
Francia potesse con' tutta la dovuta 
autorità recarsi cogli altri ambasolatori 
al Quirinale peri consueti., auguri'ai 
sovranii d'Italia. 

Alla vigilia del Natala il Governo 
francese faceva uotifloara ufficialmente 
a! presidente dalla Confederazione sviz­
zera dal suo ambasciatore Barrare coma 
fossa stato destinato a Roma. 

ma all'oiL F M t i 

Le rslailonijalii'franciisi 
Il lìcliiaio ìell' antaialore B M 

Srivono da Parigi che il richiamo 
del signor Billot è dovuto ai suoi' in­
successi diplomatici. La aiia missione a 
Roma età quella di distacoare comple­
tamente'l'Italia della triplice. Per' ria-
acira tentò due mezzi, il primo quello 

Roma 39 — L'on. Prinetti, ex mi­
nistro dei - lavori' pubblici, fu dal Re 
mptu.proprio nominata granfi^ .qf^qiale 
dell'Ordine Manriziano.' 

Il Re ha inviato all'on. Prinatti le 
insegua dell'Ordine. 

Si assicura che nei' circoli politici 
avverai all'on. Prinetti, questo atto di 
stima e di beoavolnnza del Re verso 
l'ex ministro dei lavori pubblici, ha pro­
vocata viva irritazione. 

Eier Cina proyflsofio ÌB àistrla 
Vienna 29 — La Wiener Zeitung 

pubblica un'ordinanza imperiale che de­
creterà ' l'esercizio provvisorio del bilan­
cio per sei mesi dal primo gennaio al 
30 giaguo 1898-. 

SISMARCKJNSOmYB 
Berlino 29 — Le Leipziger Nexte-

steNaohriohten haunoda Friedrichsrnhe 
ohe l'insonnia di cui P'.itisce il principe 
di' Bismarck si considera bea più grava 
dei dolori alle gambo che lo travagliano, 
Il medico personale del princip^i.'dott. 
Sohwanihgan, non dubita ohe di principe 
possa ristabilirsi perfattamedte, Kgli ci-
tiena però ohe la guarigione sarà al­
quanto lunga. Poco tempo U il principe 
di Bismarck avrebbe detto: «I miei 
amici pratendono sempre ch'io sia sano. 
Non ò parò vergogna essere ammalato 
ad 83 anni ». 

poliziR penetrò di sorpresa nottetempo 
nella casa ove si era nascosta la pove­
retta, 0 la. ricondusse a viva forza nel­
l'harem, dova fu cradelmente bastonata. 

L'eunuco complice della foga fa fatto 
motira sotto il bastone». 

Arresti di studenti In Russia 
Scrivono da Pietroburgo , che avven­

nero del disordini nelle Universltt di 
Odessa a di Kiaw. 

La causa dei disordini di Kìe'v fa la 
notizia cha 1 gendarmi avevano percosso 
uno atadenta arrestato, 

A Mosca un Gomitato segreto di stu­
denti ha pubblicato auf manifesto in cui 
s'invitavano gli studenti a fare dalle 
manifestazioni contro la autorità. 

À causa di questa pabblicazione fu­
rano arfeatati una trentina di studenti. 

Gli arresti e la perquisizioni oonti-
nuarono poi tutti i giorni. 

Nessuno degli arrestati fu rilasciato, 
sebbene fra costoro ve ne siano alonni 
nototiamente avversi a ogni manifesta-
Eione. 

m DIPESO Dl.BOOBaEOlS 
Aderendo all' invito dell'Associazione 

repubblicana della Dròmo, Bourgeois, 
l/tesareur, Lookroy, Maarizio Faaia, 
tennero domenica scorsa una conferenza 
nel teatro Mauloipale di Valanoe, dova 
Intervennero 1600 persone. 

Dopo 1 discorsi dei ooUeghi, prese la 
parola Bourgeols, Dal suo discorso è 
notevole l'insistenza con cui mise in ri­
lievo il pericolo ohe correrebbe la Re­
pubblica, qualora i repubblicani accet­
tassero li concorso di quei repubblicani 
di graif niala fede che .sono V'ral^és, 
Dopo''aveìr 'dettò'dbé là'iottii'ct)e' già 
si delinea e c&à 'si ^p4l)||̂ ^f,'^'h^2|ii, im­
minenti comizi,, iilotia«,p»f!un^llifiÀeQza 
ultramontaB'oi che: ha" il-'suo. fondamento 
all' estero, da dove riceve, lai Inspirazione 
la parola d'brdMfl e l'̂ offÊ ad̂ it repub­
blicana », egl^.sl és^r^s .̂'te.s.ÌLÌ)|t|,ii)^nte 
co«Vi 

«Vengo a djra.iai repabbMcftai,:che 
l'ora presenta è grave p^r : la Repub­
blica, Vegliatesi) di'-essai perch&rquesto 
è proprio il moiiiènta 'di chiedersi sa 
sono i ralliés che" vanno alia' Repub­
blica, 0 non è piuttosto la Repubblica 
9he yti, ^. ralMés,. 

«iRlcai^datevi'del passatp.. Ricordatevi 
del 1849 ; ricordatevi che gli avverti­
menti dei tribuni repubblicani sono riu-
soui. 'VanijMa Cràn îà'yaDp'ŝ coq.did'Iî a a 
Seiilan', Profiftàte ifi.'qiiifè^ .iô Wlì̂ 'pVn̂ W 
eleggete dei rapobblìcani, sui quali non 
abbiate mai a dubitare *., 
"'Borirgéoii; aitate <le islroiloai date 
dal Pap,a pi vescô vi di.Francia e rjlé-
y'^^ il '6|gal^(|'44 .inti'?!.ó.'' «̂ oil.a), Lettera 
deliluqa d'Orleans al siio .rappresen^aate 
dimisaionario, coDeluBO' easara' convinto 
che i reptfbblicaaf'ctiitiro'v^ggaifti inién-
deranoo il compito che la situazione as-
segga lor?, ed è.qaeìjd. .̂"impéd̂ iV^ che 
la monarchia rltòrnr i. 'dòrmtdcfe la 
Francia. 

Il programma elettorale dei repub­
blicani che il Bourgeols espose, .si può 
rias8)>i)).a,i;e ofi^\,; lot,ti», aon|iri),|.i olarìpa-
lismo; riforme sociali" pai .'lavoratori ; 
imposta sulla . repdita'i 'rsyisi'a^e-liÀii-
tata'dSlla 'idstìtui^jpiìe, .che'a^4f<^àri,a|la 
rappf,s)ienl|9pza. diràt̂ ,,d?i'.'.8V(,5fag.i,o ùot-
versale l'esencizio. della' sovranità pò 

L'esame matrimeniale 
Una proposta venne lanciata di questi 

giorni al popola svizzero, da un ottimo 
cittadino, il quale domanda una legge 
federale vietante il matrimonio ad ogni 
ragazzi prima che questa non abbia pro­
vato di essere atta... a dirigere una 
azlendf«,.d0)n,estica> 

E perohà non si faranpp gli esami 
anchf all'uomo, perohè provi di essere 
atto Et dirigere una moglie t 

ATROCITÀ TURCHE 
Si ha da OostantlBopoli : 
«Unabellissima ragazza armena ch'era 

stata rinchiuda nell'harepi del rico^is-
siipo MehmOil bey, rlusól a fuggire, con 
la complicità di un ounaco. 

L'infelice ai era ricoverata presso una 
famiglia armena a Gàlata, mentre la 
polizia la cercava dappertutto, 
' Avvisata da una lettera anonima, la 

L'argento e s i f t | q t 9 in lta|Ni 
Tra^a^^oal pr^ i|li darei pieija esecu-

ziooS'neÙai convenziona monetliria del* 
l'Unione Latina, testò approvata dai due 
rami dal Parlamento, reputiamo oppor-

?̂i"*?i w^'ft^?,'-' "'!?'• '^^'^A ̂ y w ^ 
esistente'm Italia, desumendo le iifté 
dalla relaziona ' compilata" dalla' commis­
sione pèVp̂ odp'nJe dei Sfittati è (I'̂ IJSL ta­
riffe 'dMfnjip,, 

Gonsideraudo che mentia la valuta 
divisionale d'argento è bandita dal no­
stro aommercio internazionale) nel traf­
fico interno continua a farà un. aggio 
poco inferiore, di quello dell'oro, a ciò 
soltanto perohè essa vale al pagamento 
dei dazi doganali e dei vaglia interna­
zionali, il cui movimento nell'esercizio 
1894 95 fu di lira 25,315,026 emessi a 
lire 24,783,332'pagati, rlsultaodoramml-
nistrazione italiana, iô  qne.sto servilo, 
sempre creditrice verso quelle ester^. 

Tenendo edicola soltanlp dell'arg$À^ 
coniato io Italia dopo il'^'861 si piArf |. 

tenete che 1 nostri scudi circolanti a-
scendano oggi a non più di 340 a 350 
milioni. 

Al 30 novembre, nelle casse del te-
soroe negli istitutld'emissiona,esistevano 
complessivamente più di 60 milioni di 
d6u$i d'argento.'Altri no esistevano cer­
tamente presso i privati e i banchieri, 
di modo che la massa di scudi, di conio 
nostro a straiilero, esistente in Italia, 
può essere valutata a 70 milioni. 

Da questa cifre chiaro apparisce.che 
la nostra massa d'argento non è molto 
considerevole, e lo sarà anche meno so 
verranno coniati 27 milioni di monete 
dìvlaionall, valendosi degli sondi esi­
stenti, mentre che il tesoro, da,un anno 
all'altro si trova aspostOr all'obbligo di 
ritrarre dall'estero 160 o 170 milioni. 

La stessa commissione permanente 
eegnsla untai fat^^al Governo, aggiun­
gendo ohe potrebbe oiVenirs grave se 
lo sc îî glimontli dell'Unione Latina ci co­
gliesse (il pieno córso forzoso dai bi-
gllatti di banca e di Stato e col cambia 
sfavorevole,. 

UN DBPnWQ LDSTBmBPE 
Questa ci viene di Francia. 
Il fatto è autentico. Un deputato so­

cialista, in segaito ad un processa fa 
condannato a pagare una grossa somma, 
e in mancanza di meglio gli fa seque­
strata dalla legga l'Indennità-parlamen­
tare. 

A corto di mazzi a non sapendo più 
coma fare per vivere, prese una grava 
dsoisione. Si fece fabbricare uba cas­
setta da lustrascarpe con sopra scritta 
a lettere di scatola : Napoleon X,,.. 
deputò'de la Natio». Poscia, soddisfatto, 
andò a narrare ai colleghi che a par-
tira dal 1" dicembre egli andava a sta­
bilirsi in qualità di lustrascarpe alla 
Stazione del Nord. 

K facile immaginare-la commozione 
suscitata negli onorevoli da quella no­
tizia. Vi Curano dai conciliabali, e final-
menta i deputati s'accordarono par co­
stituire una pensione mensile al disgra­
ziato, che in tal modo rinunziò al suo 
originale impiego. 

LA BESTIA UiWANA INNAMORATA 
Una fanciulla uccisa. 

Firenze S9 — Olinto 'l'orti, calzolaio, 
di 33 anni, era pazzamente innamorato 
di certa Albina Capecchi, avvenentissima 
giovane di 18 anni, la quale, forse per 
antipatia o par precedenti affezioni, a-
veva costantemente respinta le proteste 
amorosa del'calzolaio. 

In questi giorni la beila .\lbina si era 
fidanzata col fornaio Attilio Masi di 19 
anni, e fra poco le nozze aarebbero ve­
nute a coronare il loro Idillio amoroso. 

Il Torti però, profondamenta accorato, 
meditò uoa tremenda vendetta, e ieri, 
dopo aver lungamente atteso in via 
Faentina, di dova soleva passare reg­
getta del sao amore disperato, quando 
l'Albina gli fu presso, tornò a pregarla 
— per' l'ultima volta — ad accattare 
il suo amore; ma l'Albina rifiatò reci­
samente, e allora il Torti, estratto un 
coltello, lo vibrava ben ' otto volte sul 
porpo immacolato della povera fanciulla, 
lasciandola in un lago di sangue. 

Il Torti, coDdpiato il delitto, dopo a-
ver vagato pel ' iàampii si 'costituiva ' ai 
carabinieri di fìésola. 

Mk E S P Ì M Ì È B I PBTaaLlQ 
Un grava fatto, le cui conseguenze 

furono terribili, avvenne domenicd a 
Chaumoot-sar-rÈveùte, presso Gaen. 

Nel' negozio di drogherie di un tal 
Uadigaet, per inavvertenza di un gar­
zone, si è incendiata una latta di pe­
trolio esplodendo con formidabile ru­
more. 

Fiotti .di liquido imfiammatp, venaaro 
lanciati contro i oame^osi avventori che 
si trovavano nel negozio. 

Alle uria strazianti dei disgraziati, 1 
cai abiti etano in un bî leno 'divoniiti 
tutta uoa fiamma, accorsero i viandanti 
ed i pompieri, 1 quali gettarono copèrta 
di lana e, mantelli sulle vesti in fiamme 
in modo.da soffocare il fuoco. 
' Pnrtrójipo si hanno a deplorare do­

dici feriti, tre del quali versano in pe­
ricolò di vita, a due marti: il sindaco 
di Chaamoot-sar-rSvaate, Libbey, e 
un assessore comunale. 

La graye disgrazia impressionò gran­
demente.' 

file:///lbina


IL F R I U L I 

Nei paradisojlelie bestie 
Noe SUDO soititiiiu ! oaccittori della 

nostra vecchia Buropa ohe si lagaaao 
del progressivo e rapido deoresoimento 
della selvaggina. Questo deoresalmeotc, 
che determina nella maggior parte dei 
oasi, con l'estiaeioae di parecchie epeclo, 
ò disgraziatamente generale. Abbattute 
a colpi di famle, iuoeppate nella ripro­
duzione, la povere b.j8tief adono le loro 
ttle diradarsi di giorno in giorno. Per 
uno che nasce, S3 ne aocidono cinque; 
e anche i più ottim sti son costretti a 
ouufesiare che fra meno di un secolo la 
maggior parte degli animali dei boschi 
saranno distrutti completamente, 

Per impedire, nei limiti del possìbile, 
questa distrazione, il defunto Austin 
Ciirbin fondò a Newport, nel Nev-
Hampshire (Stati Uniti d'America) un 
colossale parco d'acclimatazione, desti­
nato ad aocogliere o a conservare i 
gruppi riproduttori, appartenenti a cia­
scuna delle specie più minacciate. 

In quanto a dimensioni, il parco delle 
Mautagae Azzurre occupa il secondo 
posto; li più grande è situato io Iscozia 
ed appartiene al duca di Sntherland, 0. 
T, Ferris ci descrive nella rivista ame­
ricana Century, il parco delle Montagne 
Azzurro, sotto l'aspetto più incantevole. 

Di parco, invero, questa recinto non 
ha che il nome. Immaginate un tratto 
di terreno di S6.000 acri di superficie, 
chiuso da nna rete di filo di ferro e 
contenente per intanto oltre 4000 am­
mali. Il terrena è molto accidentato, e, 
per conseguenza, ammirabilmente adatta 
all'uso cui lo ai destina. Vi si trovano 
cotline, poggi, boschi ti radure e corsi 
d'acqua e vegetazione rigogliosissima, 
La dora di questa regione è più ricca 
ohe in alcuu'altra parte degli Stati U-
niti. Nel parco etesso si trovano parecchi 
edifizi abbandonati, crollanti, invasi dai 
muschi e dalle erbe ; ed esso è traver­
sato in ogni senso da strade, alcune 
delle quali carrozzabili, per faoilitars 
la sorveglianza ohe è minuziosa e con­
tinua, 

li direttore dello stabilimento, Mr, 
Stockvell, abita la aiazione centrale, 
congiunta mediante fili telefonici alle 
nove sottostazioni, li personale di sor­
veglianza si compone di 35 a 50 uomiol, 
a seconda della stagione. Due custodi 
hanno per unico compito di assicurarsi 
che la chiusura non sia stata guasta, 
sia per aooidente, sia per malevolenza. 
Questi due nomini abitano alle estro-
miti opposte del parco, 

Due volte la settimana, all'alba, qua- . 
Innque tempo faccia, si mettono in moto | 
per ispezionare il filo di ferro del re- ; 
cinto. A mezza strada s'incontrano e ai i 
comuoicauo le loro osservazioni. Ogni , 
mattina il sovrintendente Viene avvisato | 
telefonicamente di quanta è avvenuto ; 
in sua assenza, o dei luoghi ove la sua 
presenza può esser ritenuta qeuessaria. { 

Per quanto possibile, si lascia ohe gli ' 
animali si cerchino da soli nutrimento 
e ricovero. i 

Pure, afflochò non manchi loro Tao- ^ 
qua, si è collocato di tanto in tanto , 
una specie di truogolo di pietra, aliman- ; 
tato dall'acqua corrente, Alciini piccoli i 
laghi salsi artificiali offrono ai daini a , 
ai bufali la loro bsvanda pieferita- Ma > 
nella maggior, parte dei casi, gli ani- | 
mali sanno benissimo trovar da soli 
quanto abb.aoguauo, e spesso diaprez 
zano anche quelle primitive tettoie di 
paglia che si mettono qua e l i perchè j 
possano, al bisogno ripararvisi dal freddo, . 

Si era ben tempo che ci si occupasse 
delia scomparsa di queste speo:» di ani- | 
mali, poiché un' attesa di qualche anno j 
sarebbe bastata a render quésto tenta­
tivo inutile per sempre, ' j 

li bufalo si contava, sari un centinaia ) 
d'aoni, in orde innumerevoli, sparse sa ; 
quasi tutta l'America, Quando, nel'1869 ' 
fu inangurata la linea fsrroviarii^ della { 
Union Paoiflo Railroad, ai contavano . 
oirÓB sei milioni di buffili; tre anni U 

\ 
i primi lìb'titori del recinto. Gli altri 
aoima'i farnuo comperati qua e là; si i 
riproduHst^ro cou una rapidità moravi 
gitosa, ohe prova quanta siano utili i i 
parchi e i recinti per la conservazione < 
della selvaggina. ! 

Ed un altro strano fatto si ò verifl- i 
cato a questo proposito. Anteriormente ', 
alla fandazlona del parco delle Montagne ! 
Azzurre, il daino, l'orso e la pantera 
erano tanto rari nel New Hampshire, 
che la apparizione di uno di questi a-
nimali era considerata come an vero 
fenomeno. Dopo lo stabilimento del parco 
invece è avvenuto un cambiamento 
atraordinario. Si sono già uccisi parec­
chi orsi di alta statura, perfino attorno 
alla palizzata, « un gran numero se n'è 
veduti nei bosohi vicini. Le pantere e 
i gatti selvatici si trovano pure abba­
stanza frequenti In una regione da oui 
SI credevano scomparsi per sempre; e 
i daini selvaggi sono divenuti numero­
sissimi in quel paesi. 

El' questo un nuovo campo d'usssrvn 
ziono aperto ai naturalisti. Esiste forse 
una specie di affinità misteriosa, che 
attira gli animali dai boschi dai loro 
ricoveri luntaoii 0 sono stati dai mes­
saggeri a portare ai loro compagni la 
notizia che in quel sito si trovava adu­
nato un bel numero di animali? 

Si calcola a un milione di dollari la 
somma impiegata da Austin Oorbin per 
la fondazione del parco delle Montagne 
Azzurre, senza contare le continue spese 
di manutenzione, Gìononcstante, l'am­
ministrazione 6 tanto saggia e prudente 
che tali speso si possono considerare 
ridotte alla più semplice espressione. 

Il parco delle Montagne Azzurre ha 
suscita'o numerosi imitatori, ed oggi, 
in America, tali recinti non sono più 
cosa nuova. Uno, stupendo, ne possiede 
Oiorgio Vanderb.It, nelle sue proprietà 
di Beltmore, un altro appartiene alla 
famiglia Qould. Insomma si può preve­
dere non lontano li tempo in oui l'A­
merica potrà nuovamente offrire ai 
cacciatori prede numerose e superbe, a 
cai potranno dar la caccia senza pfiura 
di veder distrutte delle specie d'animali 
preziosa per la storia naturale del paese, 

CALEIDOSCOPIO 
I t«rBÌ. 
Dal « SoMttl intimi <• dì Lcigi B«eh«raooì. 

latendi, mìa pallida rosa 
fiorita nvil'albe lontana, 
ebe trista stormir di «arapane 
TÌoa BQ dalla valle nebbioia ? 

Son tutte aranite le ìnRane 
•pdranae e l'aadaoìa idognosa: 
o piccola donDa- pentoaa, 
il ernccio mi tlen del domane. 

E un'ombra o'inTolgo: Il ino sgoardo 
mi lembra velato velato.... 
Chi toglie qneat'iacnbo a me? 

Noirono. Fa 11 aognc bugiardo. 
Mi aeuto malato malato, 
e tremo» mia roia, per te. 

X 
Grooaeho friulane. 
Dioembre (161&). Cominoia la gaerra di Ora-

dieea fra la Repobblica Veneta e gli Àoitriaci. 
X 

Un penaitro al giorno. 

Sussi sempre il paradosso mette in ovidensa 
le verità ohe non hanno saputo farsi perdo­

nare neanche dalla logica. 
X 

Cogniaioni ntiU. 
Contro il mal di testa dipendente da causa 

nervosa. 
Bigoarsi le tempia e fare delle fregagioni oon 

U eiguonte miscela : alsool canforato (a 00 gradi) 
grammi 100, esseoia di lavanda gr. 1| ammo­
niaca liqnida gr. 2 e meno. 

Mescolare bene e filtrare a carta, 
X 

La sfingo. Bompioapo. 

Spiegazione del monovorbo precedente. • 
NKMESI (u e m e si). 

X 
Per fluire. 
Bobò entra di oona nel salotto urlando i 
" Mammà, mammà... 
La mamma lo fa tacere. 
-— Sflt I Silenaio ì I bimbi debbono tacere 

quando i genitori diseorrono. 
~ Mammà, ma io voglio dire nna cosa.., 
— La dirai qaando papà avrà finito di leg-

uè rimanevauo aacora duecento oapi nel j gâ d il PriuU, 
parco nazionale di Yellowstone, che è : ^ ^«*'* »"» « "»«"• pazientemente, rocohian-

. - - - ' - . . 1 do.) un dito. 
Quando il, papi! in figlio di loggera, la mamma 

gli dios, aockrtzncdoloS 
— £d ora parla pure; cosa volevi dira? 
— Volavo diro ohe ho lascialo aperto il ru­

binetto del bogao e non riosoo piti a ohiudórlo I 
Penna e Forbice. 

considerato ii grande serbatoio delia sei 
vaggiua degli Stati Uniti. \ 

ìii la sosvegiianza più attiva non è ]. 
riuscita a salvare questi ultimi soprav- j 
viventi dal fucile dei bracconieri; ed è ' 
certo ohe oggi non ne restano neppnr I 
cinquanta, Aozi il capitano Aoderson ; 
domandava che si distribuiEsero immedia- j 
temente nei diversi giardini zoologici per 
impedire, a aimeiio ritardare la ecom­
parsa definitiva della speoie. L% dmi-
nuzione del cervi e degli alci non è 
mono considerevole, quantunque meno 
rapida, per la facilità con cui questi 
animali si riproducono e trovano di che 
nutrirsi, 

Lia fondazione dei parco delle Mon­
tagne Azzurre non data da più di otto 
anni addietro. Uo abitante di Newport, 
a nome Austin Oorbin, straricco e in­
namorato della natura, immaginò di 
dedicare alla conservazione della selvag­
gina un ampio parco che possedeva nel 
paese. Sno fratello gli aveva appunto 
regalato una coppia di daini, òhe furono 

FreiDiaìa e Privilegiata FaMca GasDelii 
(al «rvizio di 8. lì..il Ba) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavour - PDINE - Via Cavour 

Grandiosa aseor.timanto cappelli da si­
gnora guernitl, oon modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappèlli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della Gasa Bòrsàlino 
e.Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di capptUli economici da lire 
t t i 5 a lir^ 3 . 

wmQwmct 
(Di qua e di là del Judrl) 

L n c h i u s a d o l T o r r e a T u r -
c e n t o . Scrivono da Tarcento : 

« E' trascorso ormai qualche tempo 
ohe i giornali uon parlano AeWa famosa 
chiusa del Torre. Un'opera di tanta mole 
merita invero di veoir seguita con mag­
gior interesse nelle diverse sa» fasi. 

Sappiate che il più è fatto I 
Chi guardi però con occhio profano 

la chiusa come è attualmente, non può 
ohe acquistarsi una lontana idea delle 
gravi difficoltà tooniche che l'Impresa 
dovette superare per giaog<)ro al punto 
io cui ora si trova. D l̂ pelo dell'acqua 
a valle, il muraglione misura un'altezza 
di metri uudici, talché il primo salto, 
che vedremo fra pochi giorni, sarà ap­
punto di undici metri, Compresa poi la 
betonala sull'acqua, l'intera briglia mi­
sura ora metri dicionove, dal fondo dei 
torrente 

Quegli otto metri sott' aoqua, vi ga­
rantisco io che avrebbero spazieotiio 
Uiobbe ed impensierito qualunque tecnico. 
Ma 11 slgnur Matigoam, primo socio del­
l' impresa, col suo forte volere vinse la 
lotta contro gli infidi elementi, e, mal-
pago di incompleti suooessi, volle basare 
la chiusura sulla nuda roccia sottostante, 
ad onta che ripetuti incidenti fortemente 
vi si opponessero. 

Con inconcussa fede nei suoi propo­
siti, con l'assidua sua presenza (spesse 
volte anche di notte) egli soprainten-
deva alle svaniate ed iofiolte esigenze 
di questa difficile improsa, io cui si ac­
cumulavano difficoltà di ogni genere. 
Egli prevedeva, organizzava, inventava 
ordigni, riparava guasti, e mentre le 
sue sode cognizioni meccaniche porta­
vano prezioso contingente di idee e di 
calcoli, la sua ossidna presenza ne as­
sicurava la prat'oa esecuzione. -

Ora tutto è pronto per l'innalzamento 
deil'acqna e non si attendo ohe la rap­
presentanza del Genio Civile ohe deve 
presenziare al solenne momento della 
chiusa; ciò che avrà luogo assai pro­
babilmente nei primissimi giorni del 1898. 

Il 'f')rre resterà, per la prima volta 
dacché Iddio io ha creato, senz' acqua 
per qualche ora. Veramente i Titrceu-
tinr speravano di vederlo asciutto per 
la vigilia del:Natale; ed ora sono im­
pazienti di pescar la trota senz'amo e 
senza rete. •. . - . r . -

Ci vorrebbe un Maligoa'tii per[iiesel 
Noi Tarcentini iutantp lo abbiamo, e 
non ce lo lasoioreino scu'ppai'e ». 

I l l a m i n n z l o n e e l e t t r i c a e d 
A s i l o . A Gurdovaito sono oomincidti 
i lavori per l'impianto 4oila illumina-
ziono elettrica pubblica, valendosi della 
forza motrice dello stabilimento di tes­
situra di Bagnerà. 

— Nello stesso Comune quanto prima 
si istituirà l'Asilo infantile, dovuto alla 

soldi. Fu perciò arrestalo e condotto 
alla Direzione di Polizia. Assunta ad 
esame, diasp ili essere Àodroa Scabar, 
d'anni 60, coiitaHin», da S. Lorenzo di 

Fu condotto alle carceri. 

1 

Uu Maa«o che aceldo. A Me-
dune, il boscaiuolo Cittarinuzzi Felice, 
mentre veniva luogo le falde d'un monte, 
oonduceodo l.>gnami, uo sisao, staccatosi 
per disgelo da una sopriistante roonii, 
lo colpiva alla tosta, produoeodogli le­
sioni cosi gravi In causi delle quali 
cessava di vivere pocho ore dopo, 

S b o r n i a f a t a l e . Sibastiano Prez­
za contadino di Lestizza rincasando dopo 
una copiosa libiz'one, nel salire le scale 
di casa sue, perduto l'equilibrin, cadde, 
battendo la testa sulle pietre, Nslla ca­
duta riportò contusioni si gravi per le 
quali poco dopo cessava di vivere. 

l a c e u d i o . Per causi accidentale 
manifestavasi l'altra notte l'incundio nel 
fieinlo di Cendoii Luca a Savogna, e 
malgrado il pronto accorrere dei viéinl, 
il fabbricato rimase distratto unitamente 
ad una quantità di fieno e paglia. Il 
propnotario risentì un d-iiinn, non issi-
curato, di lire 400. 

O s p i t o t r u f f a t o r e e l a d r o . 
Alcuni giorni fa, si presentò a certa 
Àugela Mondo, abitanto a Dorsoduro 
n. 539, a Venezia, un giovinottn, quaii-
ilcaodosi per Daniele Girrelta, di 28 anni, 
da Pordenone, il quaio coi pretosto che 
presta sirebbo venuta la sua famiglia, 
chiese ed ottenne alloggio e vitto. 

Il Carretta Ieri I' altro fu atteso in­
vano dalla Mondo, anzi nel fare puliz a 
alla camera oocnpata dal Carretia, con­
statò la mancanza della, due lenzuola 
dal letto. 

Il Carretta (che forse cosi non si 
chiama), non contento di aver truffato 
vitto ed alloggio per lire 40, se ne era 
andato rubando anche le leozuila, del 
valore di 3 hre. 

P o l U e o l t u r a . Di notte, ignoti, 
dui pollaio apnrto di Fedrjgo Giuseppe 
a Pa«iano di Pordi<noue, rubarono polli 
per lire 35 

S e n t e n z a c o n r e r n à a t a » Ieri 
avanti la Corte d'Appello di Venezia 
comparve Rubai Mirco, di Aviano, im­
putato di peculato cootionaiu a danno 
della Ditta Gamilottì, e già condannato 
dal Tribunale di l^ordeuone a 13 meni 
di reclusione, espiati colla carcerazione 
patita. Era appellante ii P, M, per l'ap­
plicazione della pena. La Corte oooterm^ò 
p enamente la appellata sentenza. 

Essendo prossima la firn 
delFanno, preghiamo quei 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 

muniiioenza del compianto ingegnere ' PimpOrtO ChC CÌ è dOVUtO. 
cav. Francesco Cecchini, che lasciò circa 
mezzo milióne per opere iitil'i in aggiunta 
alle altre da esso compiute mentre era 
vivo, quali il pubblico mercato, la ca­
nonica, il locale del Municipio e la strada 
di accesso alla staziono della ferrovia, 

K l o d i g e Ciodlgf. Scrivono da 
Udine alla Gazzetta di Venezia: 

« in, un vostro trafiletto, da Trieste 
sullo sciòpero ' dègl^ studenti à Gipodi-
strlà'si parla di un ispettore scolastico 
slavo, ii signor Klodic, Se non isboglio 
egli dev'essere di una famiglia slava 
italianizzata ed originaria ..dei Friuli, 
anzi la usuale grafia dei cognome è 
Otodig, nome di un villaggio fra Gri-
maoco e Drenchia sopra S. Pietro al 
Natisene, Vari membri di quella fami­
glia trovandosi in terra italiana optarono 
per la nostra civiltà e vollero essere 
notrl compatrioti di nome e di fatto; 
basti citare quel tipo di perfetta gen­
tiluomo che é il valeote professore di 
fisica. Altri, si vede, aredjiido sui serio 
alla civiltà che in forma di sassate di­
spensa la cosidetta nazione dell'avveoirei 

L'amministrazione. 

UDINE 
(La Città e j [ Comune)] 
S o d e t A o p e r a i a g e n e r a l e . 

Stasera alle ore 8 e mizza si riunisce 
il Consiglio della Società operaia per 
trattare sul seguente ordine dei giorno: 

I. Resoconto del mese di novembre; 
- 2. Nomioa di .un delegato della So­

cietà nel Ooosiglio della Scuola d'arti 
e mestieri ; 

3 ' Annullamento di radiazione di una 
socia; 

4,. Rinuncia di un consigliere; 
5. Relazione della Gnmmisfliòne quin­

quennale pei sussidi oontinui ; 
6. Comunicazioni ed eventuali deli­

berazioni ; 
7. Soci nuovi. • 

. C i r c o l o d i H p e l e o l o s i a . Ri' 
cordiamo che questa sera alle ore 8 si 

vollero appartenerle, e perchè nessuoo ( terrà l'assemblea del Circolo speleologico 
e idrologico nei locali della Società Al­
pina Friulana (via Daniele Manin n. 22). 

si accorgesse che erano pecore smarrite 
ritornate all'ovile, rimsero sotto forma 
slava il loro pogoome. Buon prò loro 
faccia, fio che la dura; ma l'italianità 
dell'Istria sopraviverà alle tabelle bilin­
gui ed alle lettere..cornute >. '•. 

Il corrispondente delia Gazzetta .non 
sbiglia: ii Klodig, ispettore scolastico 
slavo, appartiene ad una famiglia del 
Friuli, e precisaoieiite del Comune di 
Grimacco, nel Distretto di S. Pietro al 
Natispne.i .y.' • • ; ; - 0 ' , \ ; 

A c c a t t o n e | i r e p o t o n t e . L'altra 
mattina, verso le 0 e tre quarti, iin 
vecchia oontadino entrava nella pistoria 
Stibel, in via Riborgo, n. 15 a Trieste, 
chiedendo l'elemosina alla pei'sona che 
si trovava al! banco. Avutane, in risposta 
uu rifiuto, egli per. vendicarsi diede uo 
fòrte colpo !)llà portiera, mandando io 
frantumi vua lastra del .valore ili -70 

l . a p e n s i o n e a l m e d i c i c o n ­
d o t t i . Telegrafano da Roma che la 
relazione del progetto di legge circa la 
istituzione di una cassa pensioni per i 
inedici condotti, che l'on. Saporito ha 
già presentato alla Camera, non venne 
ancora distribuita malo sarà prossima­
mente. 

Secondo le conclusioni del relatore, 
sarà di moltq migliurata la posizione 
fatta dal progetto. ' dì ; legge! Êi vecchi 
medici che sono attualmente in servizio. 

Il .relatore.ha rilevati) glustai^eiite il 
difetto della legge ed ha fatto alcune 
proposte, che saranno certo accolte, 
molto favorevolmente dagli interessati. 

Enseodo pronti la relazioiie, la legge 
verrà certo discussa alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 

L'aaecMeiore m u n i c i p a l e a'v-
v o c a t o c a v . l l I e a « s o é partito 
ieri pT M'iaoo allo saopo di saldate 
— e Qruiare gli atti relativi — il mutuo 
delle lire 785,707,13 ohe il Comune a-
veva con quella Cassa di risparmio s 
ohe venne invecs asiiunto dulia nostra 
per conto del Consorzio Ledra-Tagiia-
mento. 

Hagaaslna Investita da un 
c i c l i s t a . Ieri versa il mezzodì, men­
tre dalla scuola di S. Spirito in via Gorfihi 
uscivano le ragazzine, un campione del 
pedale, sopraggiungendo a tutta corsa 
(per nulla non ai è campioni!) ne in­
vestiva ed ptterrava una, certa Pastioll 
Àugeliha d'anni 10, Nella cacluta la pò.-
verioa ebbe a riportare contusioni alla 
faccia' e In altre parti del 'còrpo. 11 
òampione, fatto il malanno, fa pronto 
a..,, raddoppiare la corsa ed a dileguarli 
eroicamente. Ss fosse possibile di rin­
tracciarlo, per dargli la lezione ohe s'è 
meritata !,„ 

l i f u r g o n e p o s t a l e t i r a t o a 
m a n o , lersera alle 7 e mezza partiva 
dall'Ufficio postale il forgune diretto ali» 
ferrovia, » giunto appena sul ponte di 
via Aquileiaii cavalla inciampatosi cadde 
A le staoghi battendo a terra si ruppnri>. 
Fattasi vicino un po' di gente, il cavallo 
fu rialzato iocolume, ma non si potè 
rilittacaiirla perchè le.-stanghe; etano 
rotte; còsi t ra i due conduttori fu'déòlsa 
ubo l'uno oOnduoesse il cavalloin Istalla, 
ni.:ntre l'altro, per non perdere la òoin-
cidsoza.dei iren',BÌ attaccò al furgone, 
e g ù di corsa alla ferrovia. 

Quel cavallo poco saldo In gambe, che 
Incespica e cade, e quel furgone tii'ato 
da un uoino, rappresent<>uo con mira­
bile evidenza e verità il nostro servizio 
postale I . "" . , 

S o l d a t o l a d r o . IBamiinn'a Paolo, 
soldato nel 26, reggimento fanteria, era 
acculata di furto a, danno di uo su > 
compagno, per avergli rubato dal por­
tamonete la somma di lire nove, Ohe, 
per meglio nascondere alle ricerche d(ji 
superiori, aveva cucita. fra le fodere 
del suo berretto, 

il 'fribunale Militare di Veòezla, non 
potendo dimenticare le sue buone pie-
Ciìdenze morali, lo condannò a soli da.e 
mesi di carcere e nella rifusione dui 
danno. 

V i s i t a n o t t u r n a . e s c o p a i d e i -
l a m e d t i S ' m a . Iguoti l idn penn 
Irati nella notte sopra ieri, madiante 
rottura della r.:te di firro della finestra, 
nello studio del signor lanooaate Fitta ' 
ritto, negoziante io legoami e carbone 
nel suburbio Aqniiei-j, rubarono lire. 22 
circa in monete di rama e di nikul, che 
trovavsnsi nei cassetto di un tavolo, ch'i 
i ladri l rzarono. Dei quali ladri non 
SI hanno tracaie. 

Catto s o s p e t t o d i c r u p . Alle 4 
pam, di ieri venne trasportata al L'iZ' 
zaretto il bambino Gaiti Giuseppe di 
Curio d'anni 2 e mési 7, abitante in 
VIS Ronchi n. 49, perchè affetto da àa-
spetio crnp. 

AW O s p i t a l e vennero ieri medi. 
cali : Euglaro Glneeppe d'anni 38 faléi-
gname da Paderno per ferita acciden­
tale lacero contusa ai polpastrelli del­
l'indice, medio ed annuiate della mano 
sinistra, guaribile in sei giorni ; e Nar-
duz?,i Giovanni fu Girolamo d'anni 64, 
linaiuolo da Udine, per ferita, pure ac­
cidentale, laccio contusa, all'indice dèlia 
mano sinistra, guaribile in tre gioruii 

T e a t r o M i n e r v a . I disonesti i -1 
Rovetta, furono lersera molto bene Inter, 
pretati da Vittoriua e Luigi Duse, e la 
beila commedia piacque moltissima è 
commosse gli spettatori, injspécie nei 
forte secando atto, ove la iottii'della 
passioni fu degnamente ritratta dai dna 
artisti suddetti. 

Per indisposizione del brillante Treves, 
non si potè rappresentare la farsa AdaniO 
ed Eva, e i coniugi Duse sostituirono 
ad ossa il lever de rideau dello stesso 
Rovetta, Scellerata! ohe fu purè egre­
giamente interpretata. 

— Qaesta sera spettacolo allegra : / 
provinciali a Parigi, 

Tribunale penale. 
Udienze 28 e 29 dicembre. 

Gastaldi} À-jgelo di Valentino di 
anni 25,. girovago .da Cassacqp^,;inpì)': 
tato di'appropriazione indébi'tà a''a'aianii 
di Ciilioni Antonio 'il Udine, fu condan­
nato a mesi 13 di reclusione e lire 130. 
di multa. 

— Gulllon Giuseppe fu Marco Aptoi. 
nio d'anni 59 da Torreauo di Clvidàle,. 
imputato di lesioni personali à ditniia' 
di Qùafonti Enrica, fu condannato ad 
un anno di reclusione. . 

— GÒZ2Ì Francesco fu Giov. Batt. di 
anni 56 da Pozzecoo (Bertiolo) condan­
nato dui Pretore di Palmanova a 2 mesi 
d'arresti per. mendicità e porto d'arma 
insidiosa, «vendo interposto appello, si 
ebbe confermata la sentenza. 
• ' — Albertis Francesco, di GiaconiQ 
d'anni 16 nato a Latisana' dimoranti? a 
San Mio.hele ai Tagliamento, barfilere, 



IL FRIULI 
era imputato : di furto di lire 5 a dacna 
di BaBoa Mattia, di furto di un porta­
monete contenente 4 o 6 lire a danno 
di Oaepardis Felice, di furto di lire 15 
a danno di Oaspardis Qiuseppe, e di 
tentato furto a danno diPiocotti Augusto. 
Venne riteuutn colpeTole dal aolo furto 
a danno di Oanpardia Oiuaeppe e come 
tale oondanoatii a giorni IS di reclusione. 
. — Papioatto Mattia a Gumiou Valen­

tino da Baia, rrson imputati di truffa 
Sar avare carpito, il Cornino come- ven-

Itore ad il Papinutto come sensale, lire 
440 a certo Tomat per il Valore di un 
bue. Il primo vaune condaunuto ad nn 
anno di reoinsione ed alla multa di lire 
160; il secando a tre anni di.,roclusiODo, 
«Ila multa di lire 300, ed un anno di 
lorvegliacta ; ed io sulido nelle spese, 

— Rasa Pietro Adriano fu Vmoaizo 
d'anni 42 da Udine, venditore di g'cr-
;òali, era imputato di essersi appropriata 
io più ripresa la somma di lire 9.40 a 
danno del corrispondente del Oaxzettino 
di! Venezia, sig. italico Oolavizisa. il 
P. M. ritenendo nel fatto concorrere gli 
eètréjDi dei reato di appropriaziooo in­
debita; qualificata, chiose la condanna 
dal Risa à mesi 3, a giorni 10 di re-
oiasione e lire 33 di multa; ma il Tri­
bunale, ritenuto Invece trattarsi di ap­
propriazione indebita semplice, e avendo 
li querelante dichiarato di recedere dalla 
querela, pronunciò sauteuza di non luogo 
a procedere io confronto del Rasa, per 
iion oiìatitaira il tatto nn reato. 

I J H - T e r r a è il titolo d'un nuovo 
giornale settimanale Illustrato di agri­
coltura e commercio, di cui ha Intra­
prese le pubblicazioni la Casa Editrice 
dott. Frànoesòo Vallardi a Milano. 

Anguit, 
Vna l e t t er» Moapirntn ì qiulk oìis 

deva reoare notizie dei aoitri bambiai che sono 
a balia a affidali in cara ad altre persone. Ogni 
Savoia «ha paaia pel oialo, ogni soffio di TOQIO 

atalmeata quindo li sftppiama gracili a oaglnue-
vali. S* vogliamo essere pi& tran;nilli sai loro 
sonto dobbiumo fornire ula loro nutrico dallo 
saatoie di • Putangtlloa • nna pattina fabbricata 
•on Mqna di Nocara Umbra, nntrieato, leggera, 
dì facile digeatione e tale da potar eaaaro por­
tata a perfetta oottora aensa apapparai. Qit. buon 
Bumaro di medici e levatrici la consigliano ai 
couvaleaaenti ed alle puerpere. Scatole Sa 1 kg., 
da '/i kg., e da 2S0 gcamnii. ('i) 

Per oomnlaslon! F. Biileri « C. - Milano. 
O f f o l l e r l a D o r t o i Cominciando 

da oggi a tutto il Carnevale si trove­
ranno i lirapfao caldi, nei giorni festivi 
alle 13 e nei feriali alle 16. Venerdì 31 
corrente e Sabato 1 gennaio, panettoni 
fréschi: 

. D ' a i n t t a r e in vicolo Sjllio n. 10 
una casa composta di sette ambienti, 
iileivaia.ed acqua. Per informazioni rl-
Toigersi all'Ospizio Tomadioi. 

Osservazioni meteorologicfia. 
Stazione di Udina — R. Istituto TeoDioo 

39 - la - 1687 

Bar, lid, a IO 
AHom. 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Biàt» del alalo 
-A«4aaeàd.mm. 
i'Idinsloaa 
|(veloalttkiB. 
ìteM-eantlgr. 
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BI 
cop. 

0.3 
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ara IB 
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79 

mieto 

1 
3.0 

eraU 

761.1 
88 

cop. 

KB 
1 
0.3 

SO 
01» e 

76a8 
74 

cop. 

—0.1 
3.1 

} Temperatura minimi all'aperto —1.8 
801 • D inima —1.8 

mk • > i! '.(erta —8.1 

'VanU deboli epedalmeate intorne 
Cielo vario con qualche pioggia. 

levante. 

LA FINE DEL^VAPORI: ? 
Un comunicato dell'Ispettorato delle 

ferrovie informava, nei giorni scorsi, 
airoa un invito fatto alla Società Adria-
tioa di iniziare uno studio dell'applica­
zione della trazione elettrica alla fer­
rovie ordinarie. 

Lo studio sari fatto in base ad un 
programma compilato dallo stesso Ispet­
torato e oondurri ad un esperimento 
pratico del nuovissimo sistema di tra-
Kione, sopra una linea della suddetta 
rete. • : 

Siamo adunque alla vigilia di una 
trasformazione radicale delia locomotiva! 
Il mostro di Stepbenson; che riempie 
àncora oggi di stupore quando, rumo-
loso ed aosante, corre attraverso ia 
campagna spriginoando scintilla e tra­
scinando il suo pennacchio di fumo, 
sarebbe già tanto invecchiato da essere 
messo in riposo! 

Il progresso della meccanica e l'in­
calzare deil'eieUro-teonica ohe Invade 
tutti i campi, trlonfatrice ogni giorno, 
hanno posto sul tappeto nuovi e grandi 
problemi e risolvere i quali il mostro 
ai Stephensoo pare impotente. 

Si desidera una velocità quasi doppia 
dell'attuale, 
. SI vuole abolire il fumo cosi noiosa 

nella gallerie, si vogliano eliminare la 
scosse che sono ancora sensibili nella 
locomotiva a vapore. Ciò può darlo 
llelettrioità soltanto. 

Teoricamente il problema può dirsi 
quasi risolta ; pratioamente però la cosa 

è (issai loniuDa od una trasformaz'oua 
dalla trazione non può avvenire che in 
un tempo relativamente assai remote. 

Gli csperimunti fatti sulla rete dui 
l'Ovest, in Francia, colla locomotiva 
elettrica Hellmaoa hanno deatato un 
soverchio entusiasmo nel pubblico che 
1 t-onioi non tarderanno a mitigare. 

La locomotiva Heiimano è, senza dub­
bio, un gigante della specie che divora 
150 chilometri all'ora, ma la sua pra­
ticità è assai cootestab'le. 

Essa sviluppa 1500 cavalli di forza 
contro 700 forniti dalle locomotive di 
prima olasse, ma non bisogna dimenti­
care che pesa circa 130 mila chilo­
grammi, e sopratutto che non elimina 
il vapore. 

Essa non è una semplifiaazione ooma 
deve essere ogni nuova invenzione, ma 
una complioatione. Li loeumotiva Hell-
mann porta esco una mscchina a vapore, 
l'acqua ed il carbone per sviluppare la 
forza necessaria a mettere in azione le 
dinami, le quali a loro volta mettono 
io azione la locomotiva. E' dunque una 
stazione elettrica in moto. 

Non occorre essere tecoico par com­
prendere quali Inconvenienti essa abbia 
in pratica. Anzitutto il peso enorme che 
richiede un armamento pi& solido del-
t'attusle, tanto per ia linea quanto per 
i ponti, i quali non sono tutti in condi­
zioni statiche sufficienti per ricevere 130 
mila chilogrammi, siano pure distribuiti 
in otto metri di lunghezza. 

Boonomicamente poi ia locomotiva 
elettrica cosi costituita non ci fa pro­
gredire di un passo, poioh6 non viene 
eliminato il carbone, il grande produt­
tore di energia che la scienza tende 
giustamenta ud abolire, sostituendolo con 
la forza idraulica naturale. 

Ciò premesso, quali vantaggi reche­
rebbe la nuova trazione ottenuta eoa 
questo 0 con altri simili sistemi! 

Ln velocità. 
E' già qudlcbe cosi, anzi è quanto 

si desidera, si studia di ottenere dai 
tecnici ferroviari. Ma anche qui andiamo 
iocontro all'impossibile nelle oondiziool 
attuali. 

Le nostre linee, od almeno ia grande 
maggioranza delie nostre linee, non sono 
in grado di offrire la siourezza e ia 
solidità voluta per dei treni lanciati a 
cento chilometri. 

L'armamento delia strada, le curve e 
ia pendenze frequenti nelle grandi ar­
terie ohe 0 costeggiano il mare od at­
traversano montagne, sono insufficienti 
a soddisfare questa legittimo desiderio. 

SI parla sempre a sproposito delle fer­
rovie americane ed ioglesi, dimenticando 
0 noa conoscendo, le loro condizioni di 
stabililà, i lunghissimi tratti in pianura 
ed in linea retta ohe permettono di 
abbandonare, per cosi dira, il mostro 
sbuffante ai eoo oapriooio. 

Per essere pratica e proficua la tra­
sformazione delia trazione a vapore in 
elettr ca per le ferrovie, bisogna abolire 
realmente il vapore, trovare cioè la lo­
comotiva elettrica che si carica per 
strada in apposite stazioni generatriei 
messa in moto con forza idraulica lo­
cale 0 trasmessa. 

Allora si potrà parlare di trazione 
elettrica. Fino ad oggi non si tratta che 
di un connubio del vapore e deil'elet-
trioità, inteso ad aumentare la velocità 
in proporzioni che la stabilità delle no­
stre linee, per ora, non cimseniirebbe 
neppure, ed i connubi in meccanica, 
ooma in politica... non sono mai proficui. 

Se si considera la spesa enorme ohe 
occorrerebbe per rinforzare il nostro 
armamento ferruviario per ridurlo nelle 
condizioni necessarie, senza essere pro­
feti, né figli di profeti, si può presu­
mere ohe l'attuazione pratica dalla tra­
zione elettrica sulle nostre ferrovie 6 
una cosa ancora assai lontana. 

Ciò nondimeno l'iniziativa dell'Ispet­
torato di tentare studi e prove ò lode-
volissima. 

L'avvenire ò della trazione elettrica; 
è bene essere preparati alla futura in­
novazione, ma per ora la fino del va­
pore non 6 segnata. 

Il mostro di Staphenson trionferà an­
cora e, per molti anni aneora, griderà, 
colla sua voce poderosa e coi suoi fischi 
che fendono l'aria, attraverso ai campi 
e nel cuora delle montagne, la sua gloria 
immortale. 

listi cattolici, il Papa lia fatto 
capire ai medesimi non essere 
ancora matura l'idea di con­
cedere ai cattolici la facoltà dì 
prendere parte alle elezioni 
politiche in Italia. 

Grave situazione a Gandia. 
Roma 30 — Telegrammi del­

l'ammiraglio Canevaro dipin­
gono come molto grave la si­
tuazione a Candia 

Il numero degli insorti va 
aumentando. Molti, che ave­
vano lasciate le armi, sono ri­
tornati al campo. 

Canevaro prevede che, se non 
si farà, presto a sistemare la 
questiono di Candia, la situa­
zione diventerà ia primavera 
pili pericolosa di quanto fosse 
la primavera passata. 

L'attitudine ilell'Inghilterra. 
Londra 30 — Il Morning 

Post dice che l'Inghilterra non 
rinunzierà ad alcuno dei suoi 
diritti nell'Estremo Oriente; e 
ciò malgrado la lega franoo-
russa-tedesca. 

Sono pronte a partire per la 
China altre 12 navi da guerra. 

Corriere commercialo 
Milano, 39 dicembre. 

Nessun cambiamento sensibile: le con­
clusioni sono poche ma i prezzi si so-
stengODO sempre. 

Bollettino delia Borsa 

ABTUBO LUNAZZI 
Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e Udine 

Irraiiiie auortiioiiito Tisi e lipri esteri e nazioi 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Casa Oocwio). 

VIA DELLA f OSTA N. 6 
(Vlaino al Duomo). 

NOTIZIE E OiSPACCi 
MATTUTfO 

mUOV/t B O T T I G L I U n i A 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOCB K. 11 (Aogolo Via Uonello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi SO a lire l.ftO al litro 

» 9 0 » S.ftO al fiasco. 

UDINE 80 dleambre USI. 

Hai. 5 */a eentsati 
« fine neeedic 

Detta i VI «a coupoas • 
Obliliiwleni A I M Eoelei. ( % 

9lell l lari>aiea( 
feRovie meridiasaU et . . . . 

a I! */o Italiane e i eoap. 
rosliula Bsaen d'Italia 4 '/, 

» « '/, 
i 'If Bxua di Napoli 

Ferrovia Uilino-Pantebbe . . . 
Foadft Case» Rìap. MiluioS '̂f 
Pteetit9 rrsriuù di Udine . . 
Bantu 4l*iuUa ex oovnooi . . . 

. 4i Udine 
• Popolare Friulane 
e Ooopentlva Udinsie . , 

Cotofiiflolo Udineie ex Qonp. . 
• Venete 

Hoeieta Tnmvi> dì Udlno . . , 
» Ferr. Ueridiea. ex eonp, 
* « Medl'irr. ex eoujp. 

Caiiulei • valiniis 
Fruicia eUqne 
Glennuiia 
Loadra 
Autrla Oaneoaofe... < 
Gelone < 
Kapeiaonl 

DMInal dlapuce! 
Ghissirs Parisi ei aoapo&s 

die.SS 
1G0.Ì0 
100.16 
107.90 
99.*/. 

826 -
s ia . -
497.— 
607.-
440.-
480.— 
516 — 
IO -

8S7.— 
JM.-
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84.E0 

l » 0 . 
364. 
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iìa— 

10483 
ise.76 
9S.4Ó 

sao.— 
110.— 
!0.84 

die. 30 ' 
100.16 
10O.«) 
107,80 
99.V. 

S t 6 -
S l l . — 
4 O T . -
6 0 ? . -
440.-

T 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r la finbbrlcaslone 

Liste 130 oro e Mo lepo - Comici ei Oriatl l i carta lesta ìoratl li aio 
Metri di bosso snodati ed In asta-

PLUIIA OIABDINO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano lì Friuli, 

VU DELLA PREFETTURA S. 6 

C A R T O I . E R I B 
al servizio del Monta di Pietà e della Gassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carta, stampe, registri, oggetti di cauoelloria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — De,>osito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere P ie , ecc . 
VIA MERCATOVECCmO e VIA CAVOUR N. 31. 

•-o-g-o-o-o-o-o-o-o-o-o-
£ : ACQUA DI PETANZ 

' AHA dui Minìfltai*n TTnflrhapaaa vannn hì-a. 
837.— 
1 3 6 -
I B O -
34.60 

ISSO. -
(64 — 

86.— 
737.— 

104.85 
iao.7c 
36.46 

taooo 
110.00 
30.96 

— 9680 

Interpellanze. 
_Roma 30 — Durante questi 

giorni di vacanz i sono perve­
nute diverse domande di inter­
rogazione ed interpellanza. 

Alcune di esse riguardano 
la liberazione dei coatti. 

Il «non expeiiit». 
Roma 30 — Ricevendo in 

udienza privata alcuni giorna­

li cambio dei cartiflcati di pagamento 
di dazii doganali A fissato per oggi 
a 1 0 4 . S 0 . 

ILa B K U c a d i U d i n e cede oro 
e scadi argeato a frazione trotto il cam­
bio segnata per i certificati doganali. 

Â <̂ >KIO A.S-)BIJI (diiau rai;»i)ii'jl',a 

f ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo 
biglie. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del e Friuli > al presso 
di Cent. 80 la Botticlia-

m'mxa l>n, t Hi H in>B il MiiiiMimi 

RIVISTJ=̂  MENSItB 
ILLVSTRATADj°yRTE 
«^LEnERAWRK 
SOENZEiVARIETA 

che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a a a l n t a r e » . SISOI 
USDA&UB D'OBO — SUB SIFLOUI 
S'OITOBH — UEIDACiLIA D'ABfiBKTO 
a Napoli al IV Googresso Internazionale 
di Ghimioa e Farmacia nel 1894 — 
SUEOBKTO OMTnriOATIITALUlin: in 
otto anni. 

Ooncessiooario per l'Italia A» V> 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Viltalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A ! • E 
inventata dal chimica Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicura effetto, 
IHOOUFABABILSI s SALU^CABB al non 
sempre innocuo zolfato di rame per ia 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Panettooi. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

serve ia clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u s o M i l a n o » avendo 
ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour n. 6 per proprio conto, an­
che quest' anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i ) non temendo 
concorrenza né per la qualità né per il 
prezzo. Si assumono commissioni e epe-
dizioni. 

Ottavio Lenisa e Comp. 

CHI H A BISOG-]^0 
di fare una cura ricostituente ricorra 
eoa fiducia iil F £ R U O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmaoia a lire 
U N A la hottiglia. 

Anitre selvatiche. 
lu via Viola, u. 48 , trovaosi io ven­

dita Anitre seleatiohe (Maizorini) al 
prezzo di lire i i .KO al paio. 

E X C E L S I O R 

CAPILE da TAVOLA 
In CURA d i M A S S A U A 

Ui etatesUse • 1/3 il eoisaat alTtra. 

Lnce tmmillli E ìrilluts 

2 7 0 ore di luce 
Eorrlmoriloii g 30 iiiìili 

Il iliiEaili cisiilt) il L 4 

5 0 8 3 ore ili luce 
totllsioiliii 1 *i tUllU 

Il ilitiiti Cina li U ? 

•mtATA GABASTITA 

SpeiliKLoiii rrauclifi a domì-
elUo m tutto 11 tìiìgno pi-«TÌQ 
liiiviii J[ cArlol'iift VAKIÌA al 
PrivllsKlAto SUbMlmoQto 

k 
di VERONA. 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRUR80-0ENTISTA 

DBLLB SOUOIiB DI VIJBNStA 

&!sisteiite per molti ani lei loft. prof. S r e U l i 
Visite e cois i i l t i t t ore 8 alien. 

Vatuo - Via del Monta, 12 - X l d i n n 

«C3 J H K BE«i .4a»£W«aBSB 
almanacco protumato a cent. 50 . 

Trovasi all'Uffioio annunci del Priult. 

••••WWIIIIHIIIIIIW Bv-«iHaa«MWKa«*aM*-/l*.»VMIKgW H 

La Polvere Kosea 
a base di china 

p8Fiìnliian6liiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
oariui di Bologna, rinforza e preserva 
i danti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c o u t > 5 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale ILFRIULI-

Sruni tore Istantaneo 
per pulire iatautuneamente qus'uaqui! me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vencleii al prizzo di ceatesimi tQ 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
< FRIULI,, Udiue Via della Prefettura 
uum. 6. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni pej" Jl Friuli si -rie»vono eaclusivaraentc pressrf l 'Amministraziono del Giornale in Udine 

S O L O ^ L* A C Q U A 

î- 4. 
•>•'« O Ii< U SUI A T A K I !% 4» O' O RK it 

p r e p a r n i n eoii sìgtcìn» speolalu, coiiMcrva e svi luppa I «apell l e In b a r b a 
m a n t e n e n d o ln< (csfn Cmven « puliti». 

Or' Af ìOARSI DALI-E IMITAZIONI E C O N T R À F F A Z I O M 
ed oiigora Bsmpru «all'etichetta il aoms doi produttori 

MIGONE A. E C. 

CURA» 
E irico Masoii cliii 

M I L A N O "- V i a T o r l t r o , 1 « '— M I L A N A 

Si vende'tantoi proCnmata ohe inodora in fiala a L. 1 . 5 0 » L. S ed in bottiglie grandi s L. 5 e L . 8 < B O < 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri tìet Regno. 

ncagliere, Fratelli Potrosii parrucrliieri, l''r.iii(;osai Minlsiui dm^liioM, K. F.-.brls farmnrlsta — A Maniago da Silvio lloraiiga farmacista 
A SpilìratiIrBO d'i'BligenttJGflSnili'a ilai l'rutolli Lirìsa — A ToliiloiKo da Cbiussi farmacista — A Pontub'ia da A. Cettoli. 

D & p n v l t n acnvr' i i l i s ' tr i i A.' Sitt3fll1fli r V , Via I' rnn, U', M H ' t n o . . — Allo ipr.dizioni pnr pnc'oo jiostnin iisiaiunafcni cent 

li Ilillillililiilliillillllillli •il l i i l l i i l l g É M i i l i l i B ^ Illilll Il Iliil Illlll 

— A Pordenone di 

NO. 

&UÉRmE 
R'ilrDTrìÀ [JIÌUÌLNOLÌÌI *^ '•**'* nppureMt4Mn<irftt« dovrebbe essere lo scopo dì ognl'un'.-
naL/i.Ual>lSllil<nfcl!i iflalatS; ma inveoe moltiBsimi sono coloro che affetti da inalatilo 
sori>ete (BIcìtsdrIragie in gofferej-non ^nardano! che ù far scompariru al più presto d'apparoot'. 

— _̂  - - del male che li tormenta, anziché distruggere .por sempre e radicalineuto la c a u s a ohe l'ha 
prodollo; e per ciò are adoperano astriDKCnti'daMusissifuì a « a l a t e propria ed'ai quella della pro le nasc i tnru . Ciò aac-
coilti~tiitlt-l gi«roi-a-qtMBt^iA(f-ig;mimm-l'o»istS!m!-dollB-irtiHiBWr'del-l^ofoss^^ PORTA doirUiiiversità di Padiva; e della 
l i^ca loue Uovcila.che costa l lrn 9. • 

Qae3le«lflj»ft««{sch«iii»ftaraSiorl4ariht«HdU^(«nil(Ii dìfauMKMs'kincontestato, por le sue continuo e perfetto guarigioni, dogli 
scoli si recenti che cronici, sono, come to attesta il valente dottor l i azz lu l di Pi a, l!unic6'e'vero-rimedio che noicament» all'acqui 
sedativa guariscano radloafrtlMlKWdtjili'jJrtìttèttS'taaliìttte (Biennorragie, catarri i ali, e restringimenti d'orina). SPKL'IFICAMB 
dtìl«K.-i)A'WkWAUJlMAlji.Ogpi ({iofHoi..visile"ibodico-chir(iiigjt)hai dallei'Il alttl.'S pbi. • onsnlti anche per corrispondenza. 

' ^ fn>m il., . i i i jm II III, j. ohe là ôla Parfiiii'cia Ottavio Galleani di Milano,"*c6n Li oratorio in Piazza SS. Pietro e 
© S ^ S I IJLEEIIIAL'''''•'**'''''•''•'S,'J«*'S(Wfc la rede le e maKÌ»trdlÌ!«ricetta'delle vere pillole del Pro-

^ W* *»*.fc-*-ft*^Aiir-féà3oi.,i r.Ufcfr PORTA dell'Università di Pavia.:̂  

con 'Liaboratorio chimico 
'ofessore Lulffl Pri*rta e un 

Inviando vaglia postale di'Liire S'alia farmacia A n t o n i o T e a e n succeufttuie al G a l l e a n i 
Via Spadari; N. 15, Milatto' - si rioeVbOo franchi 'nel Regdo ed all'estero : Una scatWel pillole del Profes: 
A'adont! dì-Polvere'per acqua sedativa, coll'ìstruiione sul'm'odo di usarne. 

RIVENDITORI: In Cdtai»,vFabri«"AiviCom»1«i B.J Pilippuzzi-Girolami, e L. .BiSBioli farmacia alla Sirena; Gor i l l a , C.Zanetti 
O'Ponioni farmacisti; Trlente^ l'armaonr-G. ZauettipG. SeiTOVallo; Xara, Farmaaiai H. Androvic ; Trento , Giupponi Carlo, Frizzi 
0.,. Santoni; Spalatro , Aliinovio; V e u e a l a . rBotuer ; iriuiu«t G. Prodram, JaiSkallF.; Milano, .="»T)illmènto'C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 0 sua S6l8cui«al* Galilft-iaiiVittdHft Entan»*lef, N.72"66sa A. Manzoni ê Còmpt'̂ ; Via SttlafSi. 16; n o m a Via Pietra, N. 69 
e' in tutte le ' principali Farmacie del Regno, 

" * * * » • tÉtS^t 

rletHQHoseSiMe «lA olirei iftuÉRliCn 
unill<«otute le'^plù 'cfAèàé^ n 
nHfBolutaEneaie' tnocc|n<s Nono 

Ristoratore dei Capelli Fratelli A M I 
Pireraé 

Questo proparato senza essere una 
' tintiftra, ridona ai capelli bianchi il 
'loro primitivo color*lIflfo, caattti^Ad'e>' 
biondo : impedisce la caduta) rinforza 

il bulbo, e dà loro la morbidinita e la freschezza della 
gioventù. Viene proferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia L . » . 

La pili rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'opq-
ra^ione. Ognuno può tingersi da se impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante attuccio ha la dwatdi iji-$ tniti^e'stVlMs. a l i . ±. 

T I ^ T E J U t FOTO€àSt/&WII€.« If^VALVn^/tllKfi ' 
Questa premiata Tititura, di speciale convenienza per le signore, polche la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiai'e la petit'cMièOta n)li||^i(À^'<))iirté>'di' 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i-capelli pieghevoli come'prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla tcatola L . 4 . 

' ! ' :« • . l a I n C o a m e t l e o . — Unica tintura solida a forma-.di cosmetico, 
preferi . quante si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di. 
midolla d bue che dà forza al balbo dei capelli e .ne evita la caduta^. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante attuccio si vende a L . a . 3 0 . 

Ileposito in Udine presso l'Ufficio annnnii del-giornale-r I L V K M I I i l » , Vi» 
Prefettura N. 6. 

O H A U S W I P K H R O ' I ' I A U I I I » 

Pnrimst Atrt*i Part$tt9f Arrivi 
»A ^mìwer ' A VSKnSIJL M vnntiii A n > i m 
U.'M'.B2 6.5S D. 4 45 7.40 
0. AM 8.50 0. 6,1« 10.— 
M,*'ll.OB DAO 0. iceo 16.!Ì4 
D. MUS- 14. IS D. 14.10 16.66 
0. lìM 18.20 H.*<'17.2S 31.40 
0. 17.80 tìX7 M. 18.30 28.40 
D. aOilH M . - a..a«.£o S.04 

i*) Que«to treno il fvroia a Pordenone. 
( ^ Parlo da Fordenone. 

Vi. 'maSr i . roimiBÌiÀ 
0 . , B,6o S.Có 
D. • 7.B6 9.l>3 
0 . 10,36 IS.'ii 
D. 17.08 19.09 
0 . 17,8* ' S0.SO 

HA r s x n n A A mira 
0. 16.10 9.— 
D. 9.29 11.05 
0, It.SS 17.06 
0. 16.B6 19.40 
D. 18.S7 20,06 

DA OAei^A A V U U i n . 
OC'O.IO'' e.ns 
IÌ.U3BI- 16.26 
a IfjtO' ' . 18.26 

BA SPlLnu. 
0. 7.6B 
M. 13.16 
0. 17.80 

A OASABBA 
8,36 

U . — 
13.10 

DAC18AIt9A<ilP0BTUa>. 
0 , 6.4» j t,%'i 
0. 9 . 0 6 ' S.43 
0 . >a.t>0 ,. L9.89 

DAI'OITOS» 
0. 8.01 
0. 18.06 
0. 81.27 

ÀCASAIUIi 
8.40 

18.60 
22.6 

DÀ 8.01011010 ATBUffrS 
0 . 6.10 6.36 
0 . 8.66 1 1 J : 3 
0 . 14,20 17.40 

BATBUB'nil' 
0. 6.50 
0. 9 . -
0.1260 

ÀB.aiOKai° 
8.40 

1 2 . -
17.20 

Il Hill Mumriìiitfa 

L t mCClOLINA 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la mi­
gliorie di quante ve ne sono in commercio. « 

L'Immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia del suo mirabile eifetto. Basta bagn^e-alla sera 
il pettine, ppssjndo nei .capelli perchè qudtili'i reatìtio 
splendidamente arricciati restando tali por una settimana. 

Ogni bottiglia è confo-ziooata in elegante astuccio 
con annessi gli arricciatori speciali a nuovo, sistema, 
Sl-'¥«winr In beittlKlIo da L. t . 5 0 a L. S.BO 

Depolittì generale presso la profumeria A H I V O N I O 
'EéMktlSttA — S. Salvatore 4825 — Vonealn . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
gi ornale,«ILFRIULI.B. 

BA OSIHH 
M. 3.16 
0. 8.01 
IS. 16.42 
0. 1726 

7.30 
10.87 
19.46 
20.30 

DA tSUXM^tei 
0. ÌM 
0. 9.— 
0. 16,40 
M. 20.46 

AiUBIKl 
11.10 
12.65 

1.80 
BA UBOn A ?OX'̂ OaR. 

0. 7.45 9.86 
U. 1.1.05 15.20 
0. n.u is.u 
CoinoldsBze — Da Portograoro p«r VenaiU 

•Uè Ora 9.42 e 19.48. Da V«n«BÌ!t arrivi BU<Ì 
ora 12.66. 

AA POKTOHa. A OBmif 
M. 8,06 9.46 
0. 18.12 16.31 
M. 17.— 10.83 

BA OBIm A «IVUI'AI^B'' »A' OIVIBALII A DBEHP 
U . 6,07 6.38 0. 7.06 7.33 
M. 9,50 10.18 M. 10.31 10.67 
M. 11.20 11.48 M: 12.15' 12,46 
0 . 16.44 16.16 0. 18.10 17,07 
M 20.10 SO.SS a. 50.64 %1.2t 

OBASIO SSLLÀ TEAMVIA A VÀIOSE 
ffl»aai'i!-SA»l -«hfciWIBfcB -

Partenze 
BA m f m A I 

R. A. 8.16 
B. A. 11.20 
B. A. 14.50 
B. A, 1 7 Ì 0 ' 

ArHtii ParUMit Arrivi 
BAiniILB ! BA ». BAimul A miIMB 
10. 
13.- . 
16,86 
19,061 

7.»0 R.A. 9.. 
11.10 S. T. 12.25 
18.66 R.A. 15.30 
17,31 B, T. 18.45 

Portropp- Al tùflio' «peB9 
Dopo une bains ceno 
Dì. Boportà U pena 
D*an boi J'lor dì'^ar : 
La b ĥff o' ha la patine, 
Il t n:i al imt'bmaor, 
If' a ars il glutìdor, 
K* lOQ hvaaA 1 nei. 
L'è Ott* il catixtro gaitrieo 
Ch*ài &a roti la bilo 
E al toffh* di miil« 
ORI «lioli HIV bon pargant 1... 
-> QtioUt luviMQ aroli 
UD got di A o f i a r - o O i o x * i e {*) 
K date chfiflte itorifl 
]̂ 'fittirfii t'nn lampi 

{*) ^lipgrmaiitui L. Sànitr di 'FàgAsfWi. 

V. \^ ^ ^ ^ N U O V A SCOPERTA 

mWik EGIZIM 
B 5i« ' r A î tl T A rV E i l 

pe r tingere capelli e barba In C a s t a g n o e FVero 

C • / / V Da preferirsi a qualunque altra tintura por la soaaisolu'jà 
• > - r f ) J ) innocuità, garantita, senza n'essuftà'soiitanÉS' veaeUsii,- dò corroslViii 

''*' preparata con sistemi o aostaW^,drganiiqie viifietalij'la 8ol!(',qhB iihg^ 
perfettamente e m modo tale che nessuno può. àccprgersiiù'e'iilni, 
si tratti di una tintura ; l'unica cho pnra..sp,«i;c,nn,|lq; la, p.ĉ lo, 
ppssa pormoltjrj che le macchio spariscanoli OQn- una, seranfeBe. 
lavatura, — La miglioro di quanto si sieno ' fino i njl • orai; iur 
ventate; la più perfetta e ohe certo farà--'*ossa«ioilIuso'di tutte 
le altro; infine perchè è veromsnto la priitfi proiikrazwnd priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame o di piotabo,'' 'peV" tali''sue 
prerogative l'uso di questa tintura e divenuto oi|mii' generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonate le altre tihtur.d, la msggi,lir 
parte preparate a base di nitrato; 

Scatola grande lire 4 — Piccalài lire. S.BO 
Trovasi vendibile in U d i n e proso l'Amministrazione del . _ . 

giornale II f r l a l l . Via della Prefettura n. 6. inventore. 

s 

) 

TORD-TR.IPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D ' ORO" 
Infallibile distruttore dei T o p i , H o r o l , ' f n l p e senza alcun. pwiq9Ja 

per gli animali domestici; da non confondersi coliti pas^jt)Badese che Qf,pe-. 
ricolosa pei suddetti animali. 

UlL'IllAlljtKi'OiiillB!-
Bologna, 30 gepnai,o V&9Q,-

Dichiariamo cou piacere che il signor J^, C o n ' À i e a U ha fatto 4° 'no­
stri Stabilimenti di mucin one grani, pilatiirii riso, e fabbrica Paste, in, qui^ 
sta Città, due esperiment el suo prep!irjtt(Ki<letti«i1ll*IH><'iI'llHIIBiiV°il'<>«' 
sito ne é stato completo, oo nostra piena soddisfazion!|4i. 

In fede 
, . j !^ài; i§ i .Li . t i s^Gi%i,- , , 

Pacchetto grande L, S.OO -^ Amodio L.' Ò.sio' 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi'del giornaleic I L " 

P H I U L I », Via della Prefettura N. 6. 

s 

é 

La Migliare tintura del. Mondo riconosciuta per tale ovunque .è 

l'Acqua della ùroBa 
piaparatai dalla premiata Frofaa»ii«^\.. 

ARi'rOIVIO L O N G H & A 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTINJE RISTORAT.OBÌ 
dei oapelll o della barUa-

Questa nuova preparazione, non essendo nnO' delle,isolite. tinture, possiede tutte 
le facoltà di.ryQOWjOiiai.oaHolli ed alla barba il loro primitivo e naturale,colore. • 

Essa è la più r a p l d u t l n t i i i r n p r o | ; r e « i i i l r a che si conosca, poiché 
«etfàtt miiieo*iliir<r-alIUÌtt«ila^ip'alle e la, t).i.>>n.̂ heria, in pochissimi gipr.pi fa o^ 
.tenere ai. qapelli ed a l la jbarbai ,un .op«»?«n»"o'"""o p . e r f e t t l . La più profe; 
.ritóle alle altro porche composta di sostanze vegetali, e perclfé la più economica, 
hoii'eost'ijndo soltanto'che 

I4re OUIi la botti^Ua, 
Trovasi vendibile presa» l'UfUéio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

mfim 

Udiii isVl897 -r Tijj, .^«Ji . . . 3wdM«,o 


